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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con l’entrata in
vigore del decreto-legge n. 132 del 2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 162 del 2014, il legislatore ha provve-
duto alla modifica dell’istituto del pigno-
ramento presso terzi disciplinata dagli ar-
ticoli 543 e seguenti del capo III del titolo
II del libro terzo del codice di procedura
civile.

Una sostanziale modifica è intervenuta
in ordine al foro generale presso il quale
la causa mobiliare deve essere radicata.

Con l’introduzione dell’articolo 26-bis
del codice di procedura civile, il legislatore
ha statuito, quale foro generale, quello

« del giudice del luogo in cui il debitore
principale ha la residenza, il domicilio, la
dimora o la sede » mentre, precedente-
mente, il foro competente per l’esecuzione
forzata presso terzi era individuato nel
tribunale del luogo in cui il terzo debitore
aveva la propria residenza o sede.

Tale modifica è strettamente connessa
a quella per la quale, ai sensi dell’articolo
543, secondo comma, numero 4), del co-
dice di procedura civile, l’atto introduttivo
del giudizio deve contenere citazione del
debitore a comparire davanti al giudice
competente, con l’invito al terzo a comu-
nicare la dichiarazione di cui all’articolo
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547 al creditore procedente entro dieci
giorni a mezzo raccomandata ovvero a
mezzo di posta elettronica certificata »,
diversamente dal testo previgente che, in-
vece, espressamente richiedeva la citazione
del terzo a comparire, unitamente al de-
bitore principale, dinnanzi al giudice del-
l’esecuzione.

Il terzo, pertanto, non sarà più tenuto
a comparire in giudizio, ma soltanto a
rendere entro dieci giorni, tramite lettera
raccomandata con servizio di ricevimento
o posta elettronica certificata, la dichiara-
zione di cui all’articolo 547 del codice di
procedura civile, nella quale deve specifi-
care di quali cose o di quali somme è
debitore o si trova in possesso e quando ne
deve eseguire il pagamento o la consegna.

Tale modifica, mentre agevola grande-
mente il terzo, il quale non avrà più
l’inconveniente di doversi recare fisica-
mente in udienza, limita il diritto del
creditore pignorante, il quale potrà adire
soltanto il giudice del luogo presso il quale
il debitore principale ha la residenza,
domicilio, dimora o sede.

Ciò si concreta in una limitazione del
diritto alla difesa costituzionalmente ga-
rantito dall’articolo 24 della Carta costi-

tuzionale soprattutto nel caso in cui il
debitore abbia residenza, domicilio, di-
mora o sede in un luogo differente da
quello del creditore procedente.

Nell’ipotesi di pignoramento presso terzi
azionato, ad esempio, nei confronti di una
società bisognerà necessariamente adire il
tribunale dell’esecuzione della città in cui
ha sede la società, con conseguente disagio
del creditore procedente, che vedrà limitato
il suo diritto ad adire la giustizia per otte-
nere la soddisfazione del proprio credito,
ma anche degli uffici giudiziari della stessa
città, che vedrebbero aumentare in modo
esponenziale il loro contenzioso, con il ri-
schio di un sicuro sovraccarico dei giudizi,
che si riverberebbe sull’intera attività giudi-
ziaria dei fori.

Pertanto, la presente proposta di legge
modifica l’articolo 26-bis del codice di
procedura civile (Foro relativo all’espro-
priazione forzata di crediti) prevedendo –
nel caso in cui il debitore principale sia
una società – la possibilità per il creditore
procedente di adire il giudice del luogo in
cui tale società abbia la sede principale
ovvero sedi secondarie, agenzie o uffici a
essa riferibili.
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__

ART. 1.

1. All’articolo 26-bis del codice di pro-
cedura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

«Nel caso in cui il debitore principale
sia una società di persone o di capitali, per
l’espropriazione forzata di crediti è com-
petente il giudice del luogo in cui la società
debitrice ha la sede principale, nonché il
giudice del luogo in cui la stessa ha sedi
secondarie, agenzie o uffici a essa riferi-
bili».

b) al secondo comma, le parole: « al
primo comma » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai commi primo e secondo ».
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